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P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'onorevole mi-
nis t re degli affar i esteri ha d ichiara to di 
acce t t a r e l 'o rd ine del giorno degli onorevoli 
Cabrini, Quagl ino, T u r a t i e Gi ra rd in i , facendo 
precedere l ' inciso « ent ro il 1910 » dalla pa-
r o l a « possibi lmente ». 

Do qu ind i l e t t u r a de l l 'o rd ine del g iorno 
<5osì modif ica to : 

« La Camera , c o n s t a t a n d o che le Com-
missioni a rb i t r a l i i s t i tu i te dal la legge 31 gen-
naio 1901, n. 23 ( a r t . 27), non h a n n o intera-
m e n t e corrisposto agli i n t e n t i del legisla-
tore , specie per ciò che r i gua rda la sollecita 
definizione delle liti; c o n s t a t a n d o come, t a n t o 
nei r iguard i della emigrazione t ransoceanica 
q u a n t o in quelli della con t inen ta le , le fo rme 
di s t ipu laz ione nel Eegno dei c o n t r a t t i di 
l avoro da eseguirsi al l 'estero, consiglino u n a 
raz ionale estensione della mag i s t r a tu r a pro-
b iv i ra le a ta l i r appo r t i f r a capi ta le e mano 
d ' o p e r a , inv i ta il Governo a presentare , pos-
s ib i lmen te en t ro il 1910, un disegno di legge 
che disciplini la m a t e r i a ». 

Lo m e t t o a pa r t i t o . 
(È approvato). 
Do ora l e t t u r a de l l 'o rd ine del giorno degli 

onorevol i Gi ra rd in i e Chiaradia a c c e t t a t o 
d a l Governo e dal la Commiss ione : 

« La Camera , cons t a t ando che le Commis-
sioni a rb i t ra l i i s t i tu i te dalla legge 31 gen-
naio 1901, n. 23 (ar t . 27), non hanno in tera-
m e n t e corr isposto agli i n t e n t i del legisla-
tore , specie p e r c i ò che r i gua rda la sollecita 
definizione delle l i t i ; c o n s t a t a n d o come, 
t a n t o nei r igua rd i della emigrazione t r an-
soceanica q u a n t o in quelli della cont inen-
tale, le f o rme di s t ipulazione nel E e g n o dei 
c o n t r a t t i di lavoro da eseguirsi al l 'estero, 
consigl ino u n a razionale estensione della 
m a g i s t r a t u r a probiv i ra le a tal i r a p p o r t i f r a 
capi ta le e mano d 'opera ; 

« r i t e n u t o c h e l a funz ione arbi t ra le , per 
la n a t u r a e per la f r equenza delle contro-
versie, deve essere regolata d ive r samente nei 
r i gua rd i de l l ' emigraz ione t r ansocean ica e 
nei r iguard i del l 'emigrazione cont inenta le ; 

« inv i ta il Governo a p resen ta re un di-
segno di legge che disciplini la ma te r i a ». 

Lo me t to a pa r t i t o . 
(È approvato). 
P r o c e d i a m o ora alla discussione degli 

a r t i co l i . 
Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Si po t rebbe discutere 

l ' e m e n d a m e n t o al l 'ar t icolo 5-bis, p ropos to 

dal l 'onorevole Cabrini , r i m e t t e n d o ad a l t r a 
s e d u t a la discussione sul l 'ar t icolo 7, i n to rno 
al qua le vi sono propos te di art icoli sosti-
t u t i v i , capoverso percapoverso ; cosicché non 
è possibile d iv iderne la discussione. 

Sul l 'ar t icolo 5-bis, dunque , l 'onorevole 
Cabrini ha p re sen ta to il s eguen te emenda -
m e n t o : 

« T u t t e le esenzioni fiscali a c c o r d a t e in 
mate r ia di i n f o r t u n i sul lavoro si appl icano 
anche agli a t t i e document i , che si riferi-
scono alla l iquidazione o p a g a m e n t o di in-
denn i t à o rend i te dovu te a c i t tad in i , in 
base a leggi s t raniere , per causa d ' i n fo r tu -
nio sul lavoro, inva l id i t à e vecchia ia ». 

L 'onorevole Cabrini ha faco l t à di svol-
gerlo. 

C A B R I N I . La quest ione è già s t a t a t r a t -
t a t a alcuni giorni or sono qui in sede di 
in terrogazione; e, r i spondendo a p p u n t o ad 
u n a mia in ter rogazione, i due sot tosegre-
t a r i di S t a to , pe r l ' agr ico l tura e per le 
finanze, d i ch i a ravano il Governo favore-
vole ad accogliere una disposizione la quale 
mirasse a raggiungere il r i su l t a to che ci 
p ropon iamo con ques to e m e n d a m e n t o , il 
qua le (da te a Cesare quel che è di Cesare) 
non è a l t ro che la r iproduzione di uno degli 
e m e n d a m e n t i che l 'onorevole nostro collega 
Luigi Rossi aveva propos to a l lo rquando la 
Camera fu c h i a m a t a a modif icare la legge 
in torno agli i n fo r tun i sul lavoro. 

I l male a cui ci p r o p o n i a m o di porre ri-
medio è ques to : a l lo rquando un operaio 
colpi to da in for tun io al l 'estero t o r n a in I t a -
lia, e, avendo d i r i t to a r i scu te re un inden-
nizzo, si p re sen ta per la riscossione, è co-
s t r e t t o a paga re le tasse di bollo, in q u a n t o 
che la legge sugli i n fo r tun i non esonera da 
esse gli a t t i che r i g u a r d a n o gli i n f o r t u n i 
a v v e n u t i a l l 'es tero. Di modo che avviene 
mol te vol te che, per un indennizzo il qua le 
impor t a sei march i o sei e mezzo, il fisco 
i t a l i ano toglie c inque lire dal la t asca del-
l ' i n f o r t u n a t o . 

Quindi l ' e m e n d a m e n t o che noi propo-
niamo, r ich iedente che t u t t e le esenzioni 
fiscali a c c o r d a t e in m a t e r i a di i n fo r tun i sul 
lavoro si appl ichino anche agli a t t i o do-
cumen t i che si r iferiscono alla l iquidazione 
o al p a g a m e n t o di i ndenn i t à o rendi te do-
v u t e a c i t tad in i in base a leggi s t raniere , 
per cause di in for tun io sul lavoro, invali-
d i t à o vecchiaia. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 


